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Su impulso del Centro Italiano Femminile 
della Diocesi di Trieste una Santa Mes-
sa dedicata alle donne è stata celebrata 
dall'Arcivescovo, sabato 12 marzo, nella 
chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo, in 
occasione della Giornata internazionale 
delle donne. Il pensiero e l'intenzione di 
preghiera era, con il dolore del cuore e lo 
sconcerto dell'anima, alle tante donne 
che, con le loro famiglie, sono vittime della 
guerra che si sa combattendo in Ucraina.
Monsignor Crepaldi nella sua omelia ha 

evidenziato che "In questo tragico scena-
rio, oltre alla nostra preghiera e alla nostra 
concreta solidarietà, deve svilupparsi in 
noi la seguente convinzione: se vogliamo 
un mondo migliore, che sia casa di pace e 
non cortile di guerra, dobbiamo impegnar-
ci a promuovere la dignità delle donne e, 
nello stesso tempo, affidarci e fidarci delle 
donne, soprattutto perché dalla donna è 
nato Gesù, il Principe della pace". 
Infatti, Papa Francesco nella sua omelia del 
1° gennaio ha scritto: "La donna è donatri-
ce e mediatrice di pace e va pienamente 
associata ai processi decisionali. Perché 
quando le donne possono trasmettere 
i loro doni, il mondo si ritrova più unito 
e più in pace. Perciò, una conquista per 
la donna è una conquista per l’umanità 
intera".

Donne 
e pace

Ricmanje La Celebrazione nel santuario dedicato allo Sposo della Beata Vergine Maria

Solennità di S. Giuseppe 
Anniversario del Vescovo
Nella solennità di San Giuseppe, 

l’Arcivescovo monsignor Giampa-
olo Crepaldi ha presieduto la Cele-

brazione dell’Eucaristia nel santuario di San 
Giuseppe della Chiusa con la comunità par-
rocchiale in festa per il suo Patrono.
A portare l’indirizzo di saluto e augurale è 
stato il Vicario Generale mons. Pier Emilio 
Salvadè. «A nome dei Vicari episcopali, dei 
sacerdoti, religiosi, diaconi e seminaristi Le 
dico auguri, auguri di cuore! Ci siamo ritro-
vati attorno all’altare in questa giornata in 
cui celebriamo con tutta la chiesa la Solenni-
tà di san Giuseppe. Siamo qui anche, Eccel-
lenza, per pregare e ringraziare il Signore per 
il 21° anniversario di ordinazione episcopale 
di Lei nostro Vescovo Giampaolo. Sappiamo 
che questa chiesa-santuario le è molto cara! 
Festeggiare un anniversario significa fermar-
si per dare senso al tempo vissuto e guardare 
avanti per il futuro. E fare tutto questo attor-
no a Gesù, fonte e culmine di tutta la vita del-
la Chiesa e di ogni vocazione. Essere vesco-
vo significa avere un compito e un servizio. 
Il compito di guidare la comunità e di essere 
a servizio di essa. E fare tutto questo con co-
raggio creativo e cuore di padre. Eccellenza 
carissima nostro Arcivescovo Giampaolo, 
chiediamo al Signore che attraverso l’inter-
cessione di san Giuseppe Lei possa continua-
re ad essere “padre” della Chiesa di Trieste, 
sempre con lungimiranza e carità apostolica. 
Ci faccia sempre e solo amare Gesù Cristo e 
la Chiesa! Con questi sentimenti di gratitudi-
ne e di auguri partecipiamo alla Celebrazione 
eucaristica, occasione di grazia per lei, per 
noi e per tutti».
Monsignor Crepaldi nella sua omelia è ritor-
nato con la memoria al 19 marzo del 2001 
quando, nella basilica di San Pietro in Vati-
cano, fu ordinato vescovo da papa Giovanni 
Paolo II e ha ringraziato il Signore per questi 
21 anni di episcopato durante i quali si è sen-
tito particolarmente sostenuto dalla interces-
sione e protezione di san Giuseppe. Essere 

vescovo non è mai stato semplice nella storia 
e non lo è nel particolare momento storico 
che stiamo vivendo per cui è necessario tri-
butare un ringraziamento a san Giuseppe che 
sempre intercede presso il trono di Dio per 
accompagnare la Chiesa nel cammino di fe-
deltà al suo sposo che è Cristo. San Giuseppe 
è figura mirabile che nel silenzio ha sempre 
obbedito a Dio. La vera obbedienza cristia-
na è l’obbedienza a Dio, uscire dalle logiche 
mondane per concentrare il cuore e la mente 
su un’unica obbedienza che è la sola che può 
guadagnarci la salvezza. Il grande ministero 
di san Giuseppe è stato un ministero di cura, 
verso Maria e verso Gesù. Questo atteggia-
mento deve essere lo stesso cui deve attener-
si un vescovo che deve fare in modo che il 
popolo santo di Dio creda in Gesù Cristo e 
nel suo Vangelo, che Gesù Cristo sia al cen-
tro di tutto e che il suo Vangelo sia il punto 
di riferimento essenziale per la vita di tutti. 
Quindi un vescovo deve prendersi cura di 
Cristo e del Cristo presente in mezzo al suo 
popolo. Come san Giuseppe anche un vesco-
vo deve prendersi cura della sua sposa che è 
la Chiesa, in modo che la Chiesa particolare 
sia fedele a Cristo, conforme alla volontà del 
Signore. Sull’esempio di san Giuseppe anche 
il popolo di Dio ha la responsabilità di pren-
dersi cura di Cristo e della Chiesa attraverso 
una generosa testimonianza, guidata dalla 
fede e dall’amore per Cristo e la Chiesa.
Il Vescovo ha poi invitato a pregare in parti-
colar modo perché il Signore non faccia mai 
mancare alla sua Chiesa sante vocazioni sa-
cerdotali e religiose e affinché il Signore, che 
sempre chiama alla vocazione, trovi ragazzi 
e ragazze pronti a dire il proprio sì al Signore.
In questo momento così complicato e dram-
matico per la nostra Europa è poi necessario 
intensificare la preghiera per la pace. Esiste 
nel mondo il peccato dell’odio e della violen-
za e noi dobbiamo essere pronti a rispondere 
con la testimonianza della nostra fede che 
porta alla pace e alla riconciliazione.


